
◗ PINZOLO

Ancora una volta in consiglio
comunale a Pinzolo, si è assiti-
to ad un muro contro muro tra
la giunta e le opposizioni. Tan-
to è vero che il punto più im-
portante da discutere giovedì
sera, quello della variante al
Prg per il progetto dell’albergo
5 stelle nell’area Ciampicioi, è
passato dopo quattro ore di di-
scussione e l’abbandono
dell’opposizione al momento
del voto. Un’operazione, quel-
la che la famiglia Leali vuole re-
alizzare a Pinzolo (la struttura
superlusso prevede 260 posti
letto, per 69 camere e 21 appar-
tamenti), dal costo di 20 milio-
ni di euro e, nella speranza
dell’amministrazione, con la
creazione di 70 posti di lavoro
e un giro di affari di 12 milioni.

Il Mountain Resort risponde-
rebbe ai criteri di assoluta qua-
lità che impone una struttura a
5 stelle, grazie al progettista
Hugo Demetz che ha già realiz-
zato il Lefay Resort & Spa a Gar-
gnano, rispettando le caratteri-
stiche del territorio e criteri di
ecosostenibilità. Ma se per il
sindaco Bonomi l’uscita
dall’aula dell’opposizione è il
segno della differente visione
dello sviluppo della località tu-
ristica, per Cereghini, Diego Bi-
nelli, Roberto Failoni & Co si
tratta di un’altra operazione
condotta con metodo discuti-
bile dal sindaco. «L’accordo
con i privati - ha dichiarato
Diego Binelli - è un regalo alla
proprietà Leali, alla quale si
consente di costruire 5.200 me-
tri cubi di residenziale, con la
conseguente possibilità di ven-
dita e di guadagno, la qual cosa
sa di speculazione edilizia».

Per le opposizioni inoltre,
che si erano dichiarate non
contrarie al progetto in se,

quello che lascia perplessi è la
sequenza dei provvedimenti.

«La prima adozione di va-
riante - ha sottolineato Binelli -
approvata in dicembre dell’an-
no scorso prevede la fraziona-
bilità fino ad un 25% di residen-

ziale delle nuove strutture al-
berghiere, in base alla legge
Mellarini, ma non è ancora sta-
ta approvata dalla Provincia e
potrebbero esserci anche ricor-
si dei privati. Quindi non vo-
gliamo immischiarci in provve-

dimenti portati a termine sem-
pre con procedure discutibili».

Bonomi, da parte sua, ha re-
plicato: «Le garanzie, un grup-
po come Leali, le dà nei fatti,
negli investimenti che ha fatto
in altri progetti, come quello a

Gargnano, sul lago di Garda.
L’opposizione afferma che con
la variante che abbiamo appro-
vato si esaurisce il 65% delle
aree a disposizione per le se-
conde case. Ma chi c'è al mo-
mento attuale chi pensa di in-
vestire in seconde case? Ci so-
no altri 3.200 metri quadrati a
disposizione e si può anche
pensare a chiedere una deroga
alla legge Gilmozzi. Se ci fosse
un imprenditore che voglia re-
alizzare un'opera pubblica e
che investe in occupazione e
destagionalizzazione, come in
questo caso, ben venga».

In consiglio, l’altra sera, era-
no presenti anche l’architetto
Hugo Demetz e l’ingegnere Ro-
berto Tettamanti, per il proget-
to del resort, mentre l’architet-
to Remo Zulberti ha presenta-
to al variante al Prg. Critiche
dell’opposizione anche per la
presenza dei tecnici, perché
hanno sostenuto «quando si è
trattato di portare noi esterni,
ci è sempre stato detto che era
contro il regolamento».  (sa.m.)

Hotel 5 stelle, l’opposizione lascia l’aula
Pinzolo, passa il progetto del Resort di 20 milioni, ma la minoranza critica l’aumento di 5.200 metri cubi per appartamenti

I due progetti a confronto: sopra quello del 2007 L’albergo del gruppo Leali, progettato da Hugo Demetz
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